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domandano pace : si rinnovano gl antichi trattati e il
senato conferma loro la qualita di alleati del P':iPOIo ro-
mano. Finita la guerra, si ridesta I’ argomento dei debi-
ti. 11 popolo ne domanda I’ abolizione , ma il senato non
che dargli cetta, repristina I’ autorita dei tribunali, i cui
giudizii contro i debitori erano stati soppressi durante la
ﬁucn’a. Postumio prevede le turbazioni mascenti dall’ in-
essibilita del senato e dall’ ostinatezza del popolo: quin-
di si affretta di abdicare la dittatura prima dello scorrere
del tempo , tiene co’suoi colleghi i comizii per I’ elezio-
ne de’ nuovi consoli , e desidera che ‘una novella guerra
faccia riunire i Romani contro i loro nemiei. (Diomgi di
Alicarnasso, Tito Livio ). siugon '

Consoli + Ap. Claudio Sabino Regillense. P. Servilio
Prisco entrano in carica il 1.° ottobre romano , 18 otto-

bre giuliano 4g5.

495.-494. La vittoria di Postumio che accadde nel
corso di quest’ anno civile , ports i pontefici ad aggiun-
gervi 1 intercalazione. Plinio (Stor. natur. lib. XV
cap. 3) fissa I’ anno cui appartiene il consolato di Appio
Clandio, dall’ osservare che questo romano fu console
con Servilio I' anno di Roma 25g. Quindi non si puo
sapgrimerc veruno dei consolati precedenti ; neppur quel-
lo di Sp. Larzio, e di T. Erminioj ma & necessario di
conservarli tutti onde far concorrere quello di Appio con
I’ anno indicato da Plinio. Il senato per prevenire le dis-
sensioni civili dichiara la guerra ai Volsct per aver essi
dato soccorso ai Latini. Il popolo ricusa di arrolarsi. In-
tanto Servilio meno avverso al popolo di Appio suo col-
lega , riusci a raccogliere alcuni volontarii. 1 Volsci fa-
ceano vista di voler soggettarsi; ma in fatto non atten-
devano che il tempo di aver fatto i necessarii appresta-
menti, ultimati i quali aprono ben tosto la campagna. Si
ordina nuovamente a Roma la leva delle truppe. lj’n vee-
chio soldato , coperto di piaghe e di ferite si presenta
sulla pubblica piazza a tluergarsi dei colpi riportati da
un creditore che lo teneva ne’ ferri : il popolo si ammu-
tina. Intanto deputati Latini vengono mro annunciare che



